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Più o meno recenti avvenimenti hanno riproposto con forza come l’azione politica, amministrativa ed economica non possa sottrarsi al confronto con principi e valori fondamentali come libertà e laicità, uguaglianza ed equità, responsabilità, trasparenza e partecipazione: in una parola il recupero della dimensione etica della politica.

Etica e moralità si fondano sulla trasparenza delle scelte della pubblica amministrazione. La selezione degli amministratori pubblici, includendo tra questi anche quelli delle aziende partecipate, deve basarsi sulle capacità e non sull’appartenenza partitica o per i trascorsi di amministratori.

La proposta di programma per le amministrative di Sinistra per Borgo mette alla sua base questi valori e principi:

· uguaglianza, perché le nostre comunità sono sempre più diseguali e si approfondisce il solco tra le classi più agiate e le classi  più povere, verso le quali anche buona parte della classe media sta oggi scivolando

· equità, perché non si possono trattare come uguali coloro che uguali non sono mentre occorre sostenere i più svantaggiati

· libertà e laicità, perché la società e anche le comunità più piccole, per crescere e progredire devono essere sentite e vissute da tutti come proprie, devono essere  un luogo dove la libertà e l’autodeterminazione siano sempre garantite. Deve essere combattuta con forza ogni pretesa di imporre visioni di parte come regole per tutti, occorre quindi riaffermare energicamente una laicità democratica, fondata sulla nostra Costituzione

· responsabilità personale e collettiva, verso le persone, la società, l’ambiente e il futuro. Il progresso e lo sviluppo non possono misurasi solo col PIL e ridursi a fenomeni puramente economici ma dovranno essere valutati in termini di civilizzazione

· trasparenza e partecipazione, perché una comunità democratica è tale se le decisioni sono prese in modo pubblico e trasparente, stimolando e permettendo l’attiva partecipazione della maggior parte dei cittadini.

Su questi valori saranno misurate le azioni e valutati i risultati del governo delle amministrazioni e di Sinistra per Borgo, se avremo la fiducia e il sostegno dei nostri concittadini.

La crisi economica che sta colpendo tutto il mondo e a cui non sfugge l’Italia, deve rappresentare uno stimolo per creare un’economia diversa per rispondere alla crisi sociale, ambientale e finanziaria attuale che si basi su un approccio culturale profondamente diverso.

C’è bisogno quindi di un’inversione di tendenza a cui gli enti locali possono dare un importante contributo. Vanno rimessi al centro dell’intervento pubblico settori fondamentali come istruzione, diritti sociali e di cittadinanza, lavoro, tutela delle risorse primarie come l’acqua, da considerarsi un diritto primario.

Laicità. Stiamo vivendo un momento in cui la laicità dello Stato viene messe in discussione quotidianamente ( testamento biologico, legge sulla fecondazione assisitita ….. ). Anche i Comuni dovrebbero impegnarsi affinché i principi di laicità siano sempre promossi e salvaguardati, per garantire la convivenza civile delle comunità. Per dare un segnale in questa direzione proponiamo che anche il nostro comune promuova l’istituzione del registro delle unioni civili delle coppie di fatto.

Questione morale. Anche partendo dai Comuni occorre porre al centro dell’azione politica la questione etica e morale; tutti gli amministratori devono tornare ad essere esempi di corretto comportamento per tutta la comunità e per questo i Comuni devono dotarsi di chiare ed esplicite regole per la trasparenza di tutti gli atti amministrativi e di tutti gli incarichi da rendere accessibili anche tramite la tecnologia (web). L’azione dell’amministrazione deve essere mirata alla esclusiva tutela degli interessi pubblici e non ad una gestione clientelare della cosa pubblica.

L’organizzazione del Comune dovrà rispecchiare questi principi per essere esempio di efficienza e trasparenza.

Scuola e istruzione. La popolazione del Mugello presenta un grado di istruzione inferiore rispetto alla media provinciale e regionale. Questa differenza tende ad aumentare invece che diminuire negli anni e ciò ha importanti e negative ricadute sulla qualità di vita della popolazione. Inoltre siamo convinti che un costante rapporto tra enti locali e scuola sia importante per sostenere e promuovere valori quali laicità,rispetto,solidarietà e per combattere l’abbandono scolastico. E’ importante quindi lavorare con le scuole per favorire il collegamento tra la formazione, il lavoro, lo sviluppo locale, le nuove tecnologie per garantire regole certe ed eque per i tirocinii e intervenire nel sostegno agli studenti e alle famiglie in difficoltà. La scuola rappresenta la nostra priorità fra gli investimenti. L’obbiettivo principale sarà la realizzazione di una nuova Scuola elementare nel Capoluogo.

Agricoltura. E’ necessario che si torni a parlare di agricoltura come importante risorsa produttiva, ambientale e sociale della nostra zona con la valorizzazione delle produzioni di colture tipiche e di quelle produzioni che si stanno evolvendo, che fino a pochi anni fa non sembrava potessero svilupparsi, come vino e olio. Privilegiando sempre l’agricoltura biologica e biodinamica uniche forme di agricoltura sostenibile.

E’ necessario quindi promuovere anche nel Mugello investimenti per realizzare strutture di trasformazione e commercializzazione in modo che si realizzi quella filiera corta  che riduca sensibilmente i tempi tra raccolta e lavorazione per esaltare al meglio le caratteristiche dei nostri prodotti, nonché di fattorie didattiche e sociali.

Ribadire la necessità della semplificazione burocratica, che strangola le imprese di un settore produttivo in evidente difficoltà.

Ricostruire una equilibrata convivenza fra le attività agricole e l’ambiente circostante, cui va garantita ovviamente la più seria ed organica tutela; considerato però il progressivo abbandono a cui sono soggette le aree rurali, con la trasformazione in  condomini residenziali di molti immobili agricoli un tempo centri di attività produttive, andrebbero riconsiderate sia talune rigidità delle leggi forestali che le modalità di tutela contro i selvatici, spesso non autoctoni, che in certe aree stanno minacciando non solo la produttività delle colture, ma addirittura la sopravvivenza degli allevamenti. 

Sostenere la funzionalità e l’efficienza delle strutture comprensoriali, come il macello di Rabatta, in modo da incentivare le produzioni di qualità tradizionali del Mugello.

Ridurre il “digital divide” nelle aree rurali.

Elaborare strategie incisive per la promozione (Consorzio Mugello, IGP Marrone) e per la gestione dei fondi europei attraverso il GAL.  

Viabilità e trasporti. E’ necessario ribadire la nostra contrarietà all’ipotesi di realizzazione della bretella autostradale Barberino-Incisa e puntare invece sul potenziamento e adeguamento della viabilità in destra Sieve che consentirebbe la Circonvallazione degli abitati di San Piero – Borgo S.L. – Vicchio nella direttrice Barberino – Pontassieve; per questo è necessario che si torni a parlare dell’attraversamento della Sieve con un nuovo ponte a Vicchio.

In tema di potenziamento degli interventi e misure da adottare per il miglioramento della sicurezza stradale occorre prevedere anche l’istallazione di “TUTOR” e del controllo velocità in alcune strade cittadine e frazioni a rischio. Occorre anche potenziare il coordinamento delle forze di polizia municipale di tutti i Comuni che permetta  lo svolgimento in forma associata dei servizi inerenti la sicurezza stradale accanto all’attività di educazione nelle scuole svolta in collaborazione con la Società della Salute.

Un nuovo Piano del traffico che studi soluzioni per rendere più agevole la viabilità all’interno del centro abitato e per individuare una viabilità alternativa a quella veicolare quale nuove piste ciclabili e percorsi pedonali protetti.

Altro elemento fondamentale è rappresentato dal potenziamento del Servizio ferroviario locale anche come contropartita alla mancata elettrificazione della Faentina sempre che questa non sia tecnicamente possibile o troppo onerosa. Il  rilancio dell’anello ferroviario “metropolitano” con percorrenza Firenze Borgo Pontassieve Firenze e viceversa permetterebbe di ridurre il traffico veicolare privato con importanti ricadute sulla salute, la sicurezza e l’inquinamento ambientale.

Proteggere l’ambiente: promozione delle fonti di energia alternativa e del risparmio energetico. E’ inderogabile la necessità di tendere a zero per le emissioni di gas serra. L’efficienza e il risparmio energetico devono rappresentare le più grandi fonti di energia riutilizzabile con la netta riduzione dell’utilizzo delle fonti fossili. Questo diventerà così occasione anche di sviluppo sostenibile per le singole comunità. Occorre quindi promuovere le fonti  di energia rinnovabile come il fotovoltaico, il solare termico, la geotermia, le biomasse.

Promozione di  tecniche di costruzione di bioedilizia per ridurre il fabbisogno di energia per le abitazione e per gli edifici in genere.

Uso sistematico del fotovoltaico su scuole ed edifici pubblici per ridurre la dipendenza da combustibili tradizionali, incentivi per i privati, per spingere verso la bioedilizia e i comportamenti energeticamente virtuosi. Tutti gli edifici di interesse pubblico e di proprietà pubblica (compresi i condomini di CASA Spa) dovrebbero essere riconvertiti con tetti o impianti ad energia rinnovabile (Milioni di euro atti a queste iniziative della Comunità Europea sono rimasti inutilizzati e in parte persi). 

Occorre promuovere e sostenere le iniziative sia del Comune che dei privati per l’installazione dei sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili in collaborazione con le imprese del settore presenti sul territorio utilizzando al meglio le possibilità offerte dal così detto “conto energia” che comporterebbe un notevole abbattimento dei costi.
Crediamo che sia importante promuovere la tutela dell’ambiente anche attraverso iniziative di educazione ambientale volte a far acquisire una cultura dell’ambiente, come, ad esempio, l’iniziativa “M’illumino di meno”, alla quale hanno aderito i Comuni mugellani, da attuare con interventi concreti di riduzione  dell’illuminazione pubblica dove è possibile e compatibilmente con gli standards di visibilità notturna richiesti in materia di sicurezza stradale o come l’iniziativa della Provincia sul divieto di usare cartucce al piombo che dovrebbe essere recepita da tutti i Comuni.

Servizi: la gestione del servizio idrico integrato; la gestione del ciclo dei rifiuti. La gestione del servizio idrico integrato. Il sogno: superamento dell’attuale modello di gestione (riacquistare la quota Acea in Publiacqua e ripubblicizzare la gestione dell’acqua) con la creazione di una multiutility per la gestione di rifiuti, energia, acqua. A parte il sogno che non dipende solo da noi, è necessario rivedere il sistema di controllo dell’attività di gestione partendo dalla verifica puntuale, per quanto di competenza dei singoli Comuni, del rispetto del contratto di servizio.

La gestione del ciclo dei rifiuti: Aumento della raccolta differenziata (es. porta a porta con incentivi sui rifiuti destinati al riciclo). Iniziative per incentivare e promuovere la riduzione degli imballaggi. Come per il servizio idrico, anche per la gestione dei rifiuti è necessario  attivare un maggiore controllo, nei confronti del gestore, sul rispetto del contratto di servizio (raccolta, piano di spazzamento, lavaggio cassonetti, ecc.). 

Il diritto alla salute e le politiche sociali, indice di civiltà.  “...un salario, una sanità su cui contare, una pensione garantita, istruzione e opportunità per i nostri figli. La felicità di oggi è la realizzazione di questi sogni semplici.” (Vincenzo Cerami, scrittore)

Convivenza, inclusione, cittadinanza: In Italia siamo passati dalla cultura della socialità a quella della sicurezza. E’ necessario a livello locale promuovere una politica più equilibrata: continuando ad investire nelle cosiddette misure per la sicurezza, ma investendo altrettante forze per l’integrazione e l’equità sociale.

La casa è un diritto, non una merce: Interventi di sostegno per favorire l’acquisto o l’affitto della prima abitazione soprattutto per le categorie fragili quali le giovani coppie e gli anziani. 

Potrebbero essere studiate misure per sostenere l’avvio di progetti pilota su edilizia cooperativa autogestita favorendo in primo luogo le iniziative per il recupero del patrimonio edilizio da vincolare all’edilizia sociale e non speculativa
La salute non dipende solo dalla disponibilità di servizi sanitari di qualità; questi hanno un peso importante ma comunque minoritario nel determinare la salute di una popolazione mentre sono rilevanti il livello di istruzione, soprattutto delle donne, la disponibilità di lavoro e della casa, la qualità ambientale, la rete sociale di sostegno, l’inclusione sociale. 

E in questi settori sono importanti e decisive le politiche che i Comuni sono chiamati ad attuare.

Per questo la Società della Salute – consorzio costituito dai Comuni e dall’Azienda Sanitaria – può rappresentare uno strumento per integrare a livello di zona le politiche dei settori sopra ricordati e per ridurre e superare le disuguaglianze che pesano non solo sulle classi sociali più povere della nostra comunità ma su tutta la popolazione del Mugello  

Altro elemento critico è rappresentato dalla difficoltà di accesso ai servizi anche in considerazione delle caratteristiche orogeografiche del Mugello 

Su molti di questi aspetti le speranze riposte nella Società della Salute sono andate in parte deluse. 

Nei primi tre mesi del prossimo mandato amministrativo dovrà essere definito tra Società della Salute ed ospedale il volume di prestazioni specialistiche da garantire in loco agli abitanti del Mugello per evitare il pendolarismo sanitario verso Firenze e altre zone e le lunghe liste di attesa. 

Stime prudenziali sui dati del 2007 indicano che, per i nostri concittadini, sono state effettuate fuori dal Mugello circa il 30% delle ecografie, il 27% delle TAC, il 37% delle prestazioni oculistiche, solo per citare alcuni casi.

Dovrà essere attivato il progetto di telemedicina, inspiegabilmente fermo pur essendo disponibile da tempo la connessione tra gli studi dei medici di medicina generale, pediatri di libera scelta ed ospedale, definiti un programma del potenziamento delle cure primarie territoriali (servizi di prevenzione, consultori familiari e centro di consulenza giovani, medicina generale e pediatria di libera scelta, servizi di riabilitazione e infermieristici), elemento essenziale per la sostenibilità economica del servizio sanitario pubblico ed universale e la costituzione di una rete di servizi intermedi per rendere più flessibili le risposte ai bisogni delle persone e delle famiglie senza dover ricorrere a strutture lontane dalla nostra zona. 

Dignità e diritti nel lavoro: la sicurezza e la lotta alla precarietà.  Occorre mettere in primo piano il lavoro, per il suo valore essenziale. Il crollo dell’economia, basata sulla finanza e sul libero mercato senza regole, ha prodotto una crescente disuguaglianza, male sociale ed economico per cui occorre riscoprire il lavoro come produzione di beni e servizi utili alle persone. Il Comune deve diventare un punto di riferimento per il confronto fra gli imprenditori, i lavoratori con le loro organizzazioni sindacali, la scuola per individuare le azioni utili per uno sviluppo sostenibile e favorire il lavoro delle donne

E’ necessario promuovere insieme alle altre istituzioni locali, la costituzione di un fondo di solidarietà per chi è disoccupato e prevedere una riduzione delle tariffe per l’accesso ai servizi con meccanismi di ricalcolo da effettuarsi sulla base del reddito percepito nel periodo di disoccupazione o di cassa integrazione.

Nelle gare d’appalto per forniture e servizi o nell’affidamento di incarichi professionali riteniamo importante l’introduzione di un codice etico (salute e sicurezza dell’ambiente di lavoro, libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva, rispetto dei tempi e dell'orario di lavoro e dei criteri retributivi, ecc.) e criteri di valutazione che favoriscano chi è in possesso della certificazione etica che garantisca il rispetto delle regole nel rapporto di lavoro con i propri dipendenti e né garantisca l'applicazione anche nei confronti di subfornitori, per contrastare l’ utilizzo di lavoratori irregolari o mal retribuiti.

Sviluppo e occupazione. E’ importante che i Comuni possano investire nella realizzazione di opere pubbliche anche come opportunità per il rilancio dell’occupazione. 

Le nostre priorità riguardo alle opere pubbliche: adeguamento e miglioramento delle strutture scolastiche per la riduzione della vulnerabilità sismica; realizzazione di percorsi sicuri e accessibili per i cosiddetti “utenti deboli” (pedoni, ciclisti, portatori di handicap) anche con l’elaborazione dei Piani per l’eliminazione barriere architettoniche (PEBA); recupero dell’ ex Ospedale di Luco per il quale è necessario che siano messe a disposizione da subito le risorse da parte degli altri enti interessati (Provincia, Comunità Montana) al fine di procedere in tempi brevi al restauro conservativo dell’immobile;  riqualificazione delle aree verdi attrezzate in modo da renderle completamente accessibili con particolare attenzione agli spazi gioco per bambini e con idonei spazi per l’accesso dei cani. 

Per il Mugello e il nostro Comune una fonte importante di sviluppo è rappresentato dal turismo che va incentivato con la promozione di iniziative culturali, trasformazioni lavorative recupero edilizio per vocazione turistica ( agriturismi e omologhe strutture ricettive ) in questa ottica sarebbe importante la valorizzazione del lago di Bilancino, del percorso lungo la Sieve con la creazione di un campo di gara per la pesca sportiva.

Per questo occorre ripensare e rilanciare la funzione e le attività di villa Pecori Giraldi, del Museo della Manifattura Chini e dell’area del Foro Boario come polo espositivo e fieristico.  Se da una parte quest’area ha una forte vocazione per fiere e feste anche a carattere sovracomunale (vedi Fiera Agricola, Vivi Lo Sport.....) dall’altra la realizzazione, nelle vicinanze, di edilizia residenziale rischia di comprometterne la compatibilità. In attesa di trovare una eventuale nuova collocazione che richiederebbe comunque un ingente investimento, è necessario pensare ad un riordino dell’area, alla realizzazione di alcuni servizi ed alla gestione di quelli presenti (vedi area camper) in modo da evitare che ne venga fatto un uso improprio. 
Purtroppo ci troviamo di fronte ad una parte di imprenditoria ancora sorda allo sviluppo turistico del Mugello, non solo come sviluppo imprenditoriale ma anche in previsione della creazione di posti di lavoro stabili e concreti

Ancora per creare opportunità di sviluppo riteniamo importante favorire il recupero di attività artigianali tradizionali o la nascita di nuove attività sull’esempio di quelle nate in questi anni, sintomo di una rinnovata creatività che merita attenzione. 



Il nostro Programma per Borgo








